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La battaglia elettorale va len­
tamente disegnandosi nella nostra 
Kesione. 

Può dirsi che ancora non sia 
pubblicata nessuna Usta completa 
— ma dappertutto ferve il lavoro, 
menò che in pochi collegi ri tar­
datari, ì quali non resìsteranno 
però aUMntluenza derivante, ^ n o n 
dal concetto del dovere, a lmSB'da 
quella deiresen^pio degli altri col­
legi.' •" : 

Nel Veneto, come dapertutto, do­
mina quel sentimento di concordia 
fra tutte le frazioni del partito li­
berale-democratico senza del quale 
.la lotta diverrebbe un'aberrazione 
funesta dì fronte all'azione del go­
verno. 

TiiitaWopposizio'n^^^ in 
una sóla' Usta, z. cpato dì qual-
'siasi sacrificio' persòriaie ; questo 
èil^gietodo di lotta che si va ac-
cettuàndo^te che dimostra Tassen-
natezza e il senso praticp degli e-
lettori italiani. 

Noi sappiamo bene che questo 
j metodo^ esige uno.:;9pìrUo d ^ l ^ e -
gazione noiftcomune da pàrìte dì 
quelle frazioni e di quei gruppi 
che devono rinunziare qua o là 

m e proprie speciali simpatie — 
ma! sappiamo altresì che dapper­
tutto incontreremo quell'elevatezza 
di educazione politica che sola per­
mette tali patriottici sacrifici. 

Lo scopo della battaglia eletto­
rale per parte di tutti i democra­
tici quale è ? non è quello di ab­
battere un governo che semina la 
corruzione, che rovina i caratteri, 
che scredita i r i^egime parlamen­
tare ? 

Dì fronte ad un tale obbiettivo 
sarebbe lecito, sarebbe abile divì­
derci noi che tutti cordialmente 
detestiamo un tale governo? 

4 

SÌ tratta di trovare*-^ ciascun 
coiréiiò quei nomi che, rappresen­
tino te frazipurin ciascun collegio 
principali — a questo, alto risul-
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rispose 

a(f6Zione, per 
za iiccen-

— Non so — aignora 
Renato balbe.Uando. 

— Una disgraziata 
esempio ? — riprese 
tuftndo Io parole. 

Renato non rispose. 
— - | U n amore non corrisposto, sup^ 
pongo? —- riprese la Marchesa fis­
sando su dì lui i suoi occhi pene­
tranti. Forse Marianna è stala amata, 
poi abbandonata^ tradita I 

Aveva appena pronunciate qualt© 
paiole che avrebbe voluto ritirarle. 

Uenato|;^volse vivamente verso di 
ie/jAviso franco o pallido, guardan-

1 migliori di tato devono mirare 
ciascuna frazione. 

Certo è che i repubblicani ed i 
socialisti votando; per un candi­
dato della Sinistra storica, od i 
monarchici - progressisti votando 
per un repubblicano ed un socia­
lista, si riservano la^ propria fede 
e nel giorno in cu! una di tali 
frazioni governasse la propria op­
posizione — ma oggidì la lotta 
come è posta presentasi superiore 
a tutte codeste questioni seconda­
rie di forma, imperocché è iti que­
stione la^ moralità pubbhca e la 
stessa esistenza della patria. 

È la lotta contro un uomo che 
con mano senile si vale di tutti 
gli elementi putridi d' una sodìfÉ^ 

.che olTi-e abbondanza di gertnj 
miasmatiòi, per impestare anche i 
sani; è la lòtta che^iithpone Tan^i-
colèrico rimedio del fàscio dei li-

-' 

w • 

Dove sono più facili le candida­
ture dì sinistra è indispensabile 
che i radicali rinuncino ad ogni 
propria preferenza e le appoggino 
vigorosamente; dove abbiano mag­
giori aderenze i radicali occorre 
che i pentarc'É^ci votino per essi 
— ed ovunque all^^pve sì concor-

s^ino liste che Comprendanole rap­
presentino le vàrie frazioni^ 

Non più candidature.eccentriche, 
l ^ fù divi'Sionli:;! noi non faccia­

mo gli interessi del governo — 
non éìarao pagati da Casalis per 
facilitare la riuscita dei morétti 

- • • 

nor. uepretis. 
Sto senti deve divenire 

così preponderante nelle varie fra­
zioni democratiche da soffQcare o-
gnì dissidenza, da .imporre ogni 
nobile ajb,negazipne nelle file di un 
partito che abbia coscienza della 
sua forza del proprio valore. 

— 1 \ ^j' •• - n " h t h 

I RIFIUTI 
Oltre a quelli di cui abbiamo dato 

i nomi liei giorni scorsi, si^ritirano : 
^i^'. 

• r . 

A CATANIA' 
Il 2." ed il 3.° Oollegio di Catania 

mandano alla Camera tre deputati 
ciascuno. Ebbene, per ora, vi sono 14 
candidati/ Fra quesiti il noto novel­
liere Luigi Capuana» 

. i ' 

A RAVENNA 
Leggiamo nel Ravennate: 
Sembra positivo, secondo !e voci 

che corrono, che il partito socialista 
porti come suoi candidati: L'avv. 
ITullo Oorradini, Andrea Costa, Ven-
demifli e Cipriani Afniicare. 

II. OQLLSéiO DI VICENZA 
Scrivono da Schio all'^ic^naftco ac­

certando la rìolezibne delPonor. Di 
Breganze. 

E' del tutto erroneo però che al 
Toaldi sìeno venuti meno alcuni dal 
suoi fidi ed influenti elettori in se­
guito alia di lui assenza dalla Camera 
per Wvotazione de)ja legge sulla po-
requazione fondiaria. 

A MANfSVA 

Se vuole F&^anéìo p^^are d'e­
sattezza ricordi , egli pure tutto 
questo e dovrà unire i fasti, degli 
£ittuali processi d'Este a quelli dei 
tempi dell'Austria e unire i 'nomi 
di Depretis e Radetzsky; mutati i 
tempi le ultime conclusioni sono 
le stesse e glì-òrdini partono sem­
pre.... da Vienna. 
a S H a W I W E - ; ^ 

or m Veneto fmw. 
.:^1-ìr 

;I1 caleidoscopio è alle sue ultime 
figure: la lista prefettiziaflve de 
unitivamente composta àet nomi del-
ì'on. D'Arco, detl*ing. Luigi Poma, 
Debelli e colonnello Niovo; i radicali 
portano ilprof. Ferri, Aporti, Panìzzo, 
•fi Aroldi, dei quali nom^i primi tre 
figurano anche nella, lìsiadei socia-
listi hìsieme al Moneta sostituito al-
l'Aporti. -M^m ^ 

Parlasi della costituzione d''iìi Co­
mitato provinciale democratico avver­
so ai miaisteriali^èd' ai socialisti, ma 
crédesi Qnìr^ coli' appoggiare — salvo 
qualche modificazione — là Usta dei 
radicali. ••̂ *' ' 

_Ili dei^^ato^ Fabbrici ha dichiarata 
dì non accettare la nuova condidatu^ 
ra esortando i suoi elettori a votare 
pel F e m 

AifilMMa .̂ -— Ad iniziativa dì un 
bravo contadino, c,erto Giuseppe Sd-
mitz, venne stabilita ad Attimìs una 
Società perla coltivazione dei vigneti. 
. Clwljijislovitsife:Dalla loro sedo in­
vernale di Verona, ritornarono quei 
baldi giovani che sono ì soldati della 
ia* Compagnia Alpina. Come dì solito, 
it loro viaggio fu un seguito di escur-
aioni pei -monti, e l'ultima tappa la 
fecero a Fagagna. 
;^jp.or<l©t8oiio. — Sì sta coatituen-

do una Società di scherma, alla f tìale 
si vorrebbe aggiungere un club va-
locipidistico* 

Tii'©vlss». — Il sig. G. Califano-
Caruso proprietario del Caffè Com­
mercio, sta tr,a;itando per l'impianto 
delliPluc© elettrica nel suo esercizio 
con generatore al ponte S, Martino, 

Presidente: Ridolfl. 
Giudici: Bettanìni e Marconi.' 
Supplente: CovtoHa. 
Canéelliere: Schinallì. 
P. M'.::0is6tti. ^^mmm- • 

llPflWe Ciui?e; Avv. Diana e Valli. 
Difensori: Buaif^Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco, Caperle, . Leoni 
Erìzzo, Pannati, Stoppato, Viterbi 
Duse, Oiuriat!, Pascolato, Stivanello 
Orispi. 

- I 

Vi. Bizio djsse^che Tirelli non ebbf 
parte nelle rlfiffi-azionì, cosi il P.MiJ 
ma Tirelli è responsabile non mate" 
rìalmente, bensì moralmente dalle 
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ESPOSIZIONE DI POMPE 

Baracco Giovanni, Catanzaro l. 
Cadenazzi A. di Mantova. 

r 

Fabbrici di Mantova. 
Colombini Camillo, Torino IL 
gittoni; Vincenzo, Borri a L 
Fazio Xuìgi, Cosenza IL 
Carptìggìani Cesare, Ferrara. 
Mantellini CeBare, Firenze L 
MorandPCa|Ìo, Reggio Emilia. 

dola con una dolorosa espressione di 
rimprovero e di meraviglia. 

La Marchesa arrossì. — Renato eh 
be Gô i la certesza che la allusioni 
della giovane donna, si riferivano a lui. 

— Credo che v* ingannalo — ri-
spose cou tristezza. —•Conosco l'ab­
bandono con fufii i suoi dolori, e in 
quello che sambra provare Marianna, 
non scorgo gli indizi caratteristici dì 
quella crudele ferita. 

— A cosa attribuite dunque lo stato 
disperato della povera ragazza? 

— Non oso pronunciarmi, sìgnorajTl 
perchè temo dì commettere un grave 
errore. Tuttavia, se mi è permesso e-
sprimere da mìa opinione, dirò che 
Marianna alberga forse nel cuore, un 
amòre fatale, una passione senza spe­
ranza, che alcun incoraggiamento non 
ha provocata, e che, appunto per qua* 
sto, la torturn e la distrugga sorda» 
niente» 

— Per cui, signoro, secondo voi, 
ella amerebbe un uomo che non ha 
mai fatto nulla, scientemente, per eo-
citara tale amore? 

— Lo presumo - - rispose Renato 
con fermezza •— aggiungerò anzi che 
lo credo. 

L'£wganeo non vuole che si no­
mini il processo d'Este e pretende 
richiamarci a maggiore esattezza. 

Per poco VEiiganeo non dimen­
tica che il procèsso d'Este fin real­
mente ammanito sul sistéi'na di 
'quegli altri che. cOndtìssero:K stre­
pitose assoluzioni e per cui da 
quasi un anno tanti ìndividtìi'fi^c-
ciono nel carcere senza costrutto. 

Che se si avesse volutel i pub­
blico dibattidéhlo avrèbfe p t u t o 
avere:luogo; ma si tirò in lungo 
in lungo 

Ed uno d'essi in questi giorni 
trovasi agli estrémr di vita, tutto 
per questo' sistema di repressione 
e di soprusi cui ci fa assistere di 
continuo il Depretis, 

F 

Vista l-importanza che ha 
tratto di-Camposampiero^ nell 

vazione della vite, u Comizio 
di Oamposampiaro ha creduto bene 
di tenere unJ,ig|!fipsizione di pompe 
irroratrici per l' applicazione deU*idra-
to di calce, che sarà seguita da pra­
tici esperimenti nel gior-no 9 corrente 
iniése dftlle Oie 9 alla 12 meridiane 
6 dalle 5 allo 7 pomeridiane. 

Quel Comizio agrano ha fatto per-
ciò invito ai fabbricatori dì dette 
pompe ad intervenirvi, per far cono­
scere i tipi diversi e contentare cosi 
i variati gusti dói nostri agricoltori, 
e vedere ben presto generalizzata una 
nuova ed indispensabile pratica Agri­
cola. 

Tirellì è "anche responsabile di ap 
propriazione» indebita Ifffe pietre pr©-
zi.oso di Andreino, perchè ha disposto, 
di esse contro la volontà dallOiSteaso •' 

ndremo. 
Le pietre preziose non garantirono 

mai il conto corrente TiréllMf^ la 
sentenza d'accusa non ha mai distiut 

rubini dai zaffiri. 
VU. Leoni, secondo il P. M., ami 

mise la responsabilità civile dall'OsW^ 
ma da questa ne deriva la respon­
sabilità penale. '•m^ -

0:iio era obbligato a sorveg)|i|0 
r,umminìstrazione, e non lo face;ae 
Osió non ordinò direttamantG. falsa 
registrazioni,'pffte furono'wdinat 

» ' " . 
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Un altro arbusto s*agitÒ, questa 
volta con maggior forza, e alcuni uc­
celli ne fuggirono gettando dei piccoli 
gridi acuti. 

Nulla sembrava spiegare questo ru­
more né questo movimento, 

Lorenza e il suo interlocutore n® 
sembrarono alquanto sorpresi, ma non 
vi prestarono che un'attenzione del 
momento. 

Erano troppo preoGeupatì.J!yna e 
l'altro per dare importanza ad un si-
CQÌle incidente. 

^̂ *\ Renalo non pensava chea combat­
tere il sospetto d'aver fatto nascere 
e d'iiver condiviso un sentimento che 
avrebbe in seguito respinto. 

Vi era nel suo viso tanta franchez-
• - \ 

za, ne' suoi modi tanta dignità che 
bastavano a scolparlo, è Lorenza fa 
ben toato convìnta da queste testi­
monianze esterne. 

Sembrava singolarmente felice, sia 
chPtemessa di sapere che l'uomo di 
cui teneva il carattere in tanta alta 
stima, si fosso abbassato sino alla 
perfidia, sia che un segreto istinto di 
gelosìa femminile le avesse fatto te-
mera dì poter avere una rivaio nel 
cuore di colui che le aveva dato tante 

A4 evitare in càgU nell'or dina iq 
andamento dell' amministrazione 

• • ' • • 

del (/iornakj si. intertssafqimnti, 
spedendo corrispondenze^ o inten­
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im­
porto. 

7 

prove d'amore cavalleresco e di eroico 
attaccamento. 

— Avrete senza dubbio ragione, ai • 
gnore — disa'ella — e credo, come 
voi. che Marianna sia la vìttima dì 

-

una passione altrettanto pii!i incura-
bile, perché If^ prodotta spontanea-^^ 
mente senza alcuna sollecitazione. 

•—Pertanto mi aifretto a dirvi — 
riprtìsa Renatoffe che vi spno poche 
persone che sieno degne d'ispirare 
una affezione sincera piìi della po­
vera ragazza. E' una natura affettuo­
sâ  un cuore pieno di tenerezza e dì 
bontà, uno spirito lieto ed onesto, una 
graziosa ragazza, ben capace di ren­
der felice l'uomo che adora. 

— Bisogna dunque che colui che 
ella onora con un'affezione così vìva, 
sia ben insensibile o ben sfortunato, 
perchè esiti a respingere un cosi 
dolce tesoro. E' dunque senza dub­
bio più a compiangere che a rimpro­
verare ? 

—• Si, signora, perchè nello stesso 
tempo che vede quella cara creatura 
deperire in causa sua, egli ama, il 
disgraziato I ama con tutte lo potenze 
dell'anima, una persona che tutto gli 
comandorobbe di fuggire. La sua ra-

qusHmsua opecazìojQe 
scrivesso sotto il noma di Ms^er Schu-; 

Lo gloriose tradizioni dal Mediò Evo 
nell'affare birmano per Osio consìste^; 
vano nel 20 per cento sugli utìU che 
si era a3.sicuràtb : ed ogni qualvolta 
un commissionato intasca e converte 
in proprio uso IMmporto,della merce 
comunque venduta, c'è indebita ap 
propriazione. 

Prova quindi la falsità dei fatti 
35°, 36° 6^^, 

Il conto corrente dì ' Osio'o^l^^ di 
sfroso, noti fu garantito e non ha 
riiilla da che fare colla malversaZltìtlP-
per le quali Osio restò allo seopértf?; 
presso la Banct^per J^^J3163,59, 

Per Gaio non si può' dire che abbia 
solamente debito civile, perchè ci fu­
rono dì mezzo la falsificazioni e le 
truffe. • 
• VIIL Rispondendo a Crispi il P. M, 
dice che i sindacati si usano appo 
tutti gli istituti pel rialzo dir ta^ioni ; 
che ì quattro contir correnti di Forti^' 

W 
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gione, la sua lealtà, la sua modestia^ 
il suo orgoglio. 

— Si, si, e lo compiango! 
-— Colei ch'egli ama è ricca, è pa 

trizìa — ripresa con voce alterata -
è giovane, è bellÉÌ#WI bella, signorajii 
bella a rapirei Lui invece è povero, 
è plebeo; non ha né giovinezza, né 
beltà! E' uno di quei paria dell'esi-
Stanza a cui nulla riescp, nemmeno 

. ' ' • - " 

la solitudine, nemmeno l'isolamento, 
nemmeno l'indifferenza I V o l e y ^ J k ^ 
bizìoso, portar con sé sino ìriMÉnJlo 
ad un deserto le estasi divina dal suo 
amoro impossibile! No, no,"̂ sTì grida 
la sorte implacabile; sarai torme 
tato dalia voce d'un amora cha no'a 
hai provocato, e sacrificagli la tua 
vita, 0 avrai il rimorso di una mortai 

— Bolorosa alternati,||Jjpii? Bopr-
raorò la Marchésa sospirando, 

•— Più d'una volta egli ha dotto 
• r 

seco stésso: tregua ai sogni impos» 
sibilìi Ritorna alla realtà che t'im­
plora ! Porgi la mano alla povera ra-
gazza cadente 1 Rianima il triste fiore 
cha perisce! Ma ahimé! sul punto di 
consumara UiSacrifizìo, ogni volta ha 
titubato: ed ora più che giammai, 
esìi esita! [Contìnua.) 
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furono; riconosciuti Regolari dalla pa­
g l i a ; che tutti gìubcavano, tea gU 
amministratori gìuocavanocòl proprio 
denaro 0 c((l proprio credito; che il 

iudice istruttore non trov^^IVcun 
atto che càdébe sàtto il o(||||ìe'pe­

nale alttrico di Forti; che procederà 
immediatamente contro Forti se si 

ritrova «n solo affare iii cui ci sia falfìo 
arlco di luì; e che la difesa non 
p6 citare un aolo articolo del co­

dice il quale sì possa applìfiare a 

Pel falso basta che sia la doìosj^, 
non occorre Putilitft poi falsat'orfntl 
falso si commette falsando non solo 
ì libi^i^i^prescrìtti e bollati, ma anche 
s registri di Banca non prescritti. 

Difppatra anche la couiplicità di Osio 
negli 'ptoi b™ftnii „ ;i 

Rispondendo ad Ascoli circa il fatto 
dei 25 milei m|jr.epghi di Cavalieri ri­
corda che un testimonio depose aver 
èoniito^da uh fattorino i convegni alla 
tìanca^''lff''Osio, Minerbì e Cavalieri; 
0 che Pàsetto pure affermò conferenze 
tra 1 predelti. • 
'^li^affare d&i marenghi originalmente 
regolare si cambiò poscia in fruNado-

GU ammìnìstrMri non sapevano la 
cointeressenza dei^Hre nominati. 

Cavalieri dovea Éffèfe -che la dìre-
aione dcUa Banca (ossia Oslo e Mî  
nerbi) era venditrice e compratrice 
Bello stesso tempo. 

L'astuto Minerbì col 3 li2 per cento 
procurò un uti(e^^lla Bjnca^,,|na lo 
feci^jer tener nascósto i aliare. 
••È' affare dei marenghi ìn,j^|^st6380 

còiìtiene falso e^^frpde, ^ebbene dal 
cpnipieBBO dóUe^sfFfasi la Banca non 
bì abbia perduto. 

Osìo Minerbì fecero firmare la Jet-
tera "di liqtìidaziohe da Suppiei e da 

• j > 

g^rrera e non da Moachini, consigliere 
Sifturno in quel gior%0j^acciò*il Mo-
schiiii non cooosclesse fa doiòsilà del-
S* affare. 

Mpschìsìì non seppe mai che Osio, 
inerbi e bavalieri fossero .cointe-

essati. 

^ . 3 
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àula dèi% maggio/. -- E siamp.èalte, 
seconda delle,; giprnate dell* assesfiore 
Colfi*ì, i^i;à luogo la; fine, tanto va-
%^ggi^Fr tlflls^^f*^*"^* ®̂1 corpo 
ll!é guàrdie municipali. Ci teniamo 

j|è da anni ed anni volevamo 
^ gervi e, filialmente, vi siamo jinnUg 
yedremo l'importante pprpo delle 
tirdie Tiorganizzato BoirSL concetti 

più razì^llV e più liberali. Non pos­
siamo fare a meno di nascondere tutta' 
la nostra compiacenza.' 

• 

Il gìpirno prlfedente si era ri|n_a?ti 
all 'art. 5. Il preside diede quindi !et-,,,: 
tura dell'art. 6 riassumente i motivi' 
per cui le guardie si accoglieranno od 
atìche verranno licenziate. 

No consegue Una breve discussione, 
'^^^'ìn^tf^dì str^lliro, c'entra il raatri-

monio delle guardie, e quindi Vanzétti 
tira ancora in ballo le cauzioni ; l'ar-

Iticolo però viene approvato tale e 
'4*J^'e; soltanto approvasi anche un 
articolo aggiuntivo di Fuà per Rego­
lare à̂ p̂ î iiilo l'eventuale matrimonio 
dfìUe guardie già facienti parte del 
corpo." ' • • . " • ' • ; * • 
'T'art . 8 dà luogo a una piccola di-' 

Kcussìone perchè il Vanzétti vuole che 
ir deposito delle guardie sia fatto 
presso un istituto di credito ^otla città 

^..qualsiasi e non si precisi presso la 
"Cassa dì rispàrmio ; ma Fuà.e Caval­

letto difendono la dizione della Giunta 
che rièùita approvata. 

' ' ' l ' i • 

L'*ftRtrs9. fissa le paghe: 
Capo. . . . . L. 
Vicecapo , . . » 
Appuntalo. . . » 
Guardia effettiva » 

» allieva . > 
. Il soldo verrà aumentato'del 5 por 
cento ad ogni rinnovazione di capito­
lazione. . 

11 capo avrà poi annua lire 225 a 
titolo d' «ì'Pgg'o ;. ' vice capo lire iSQ; 
le guardie effettive L. 120. 

1500. 
1200 

i^tóii^.. 

912.50 
839.50 

Nasce viva discussione quando si 
tratta dell^uniforme per cui, in mas-
îma^ la Giunta propone conservare 
* attuale. 

r 

Saivadei/o combatte l'attuale mon­
tura militurt) ; antepone ^H^nniforme 
borghese, come ormai si usa in tante 

^città; creda ci sarebbe in questo sî  
fliemà un' economia, ineinire è un con-
troBenao cogli odierni costumi il ve-
Btìto militare. ^ 

Aìassio è lieto di trovarsi d*accordo 

j ^ ' . 

col Selvadego; crede poi che ^^^We 
stilo alla borghemié||tiardié^piuSb 

ero meglio inflUrarsi fra u popolo o, 
di più, conserverebbero il loro prgBli-
gìo. Propone un ordine del giorno in 
questo e^^so. 

AfaìuiS'dicesi d^llo atésai^ififè. 
, £ ^ Ì , assessore, osserva che la giunta 

si^prèoccupò già di questo progetto; 
la spesa importerebbe intanto subito 

*^lha maggiore spesa di 6, o di 7 mila 
lire. Crede ormai la popòUzione "%!* 
sere avvezza ormai alla montura mi* 
iitare. 
; 'Ètllctdena Gino divido l'opinione di 
Selvadego nei riguardi della uniforme; 
nota con Alessio che le guardie de­
vono usare buoni modi ; il policeman 
anche ai monelli può; eventualmente 
mèglio mòstrìare il bastone che la 
spada. 

Cavalletto (interrompendo) il ha-
BtoWe ai òani I 
• Fuai non c'è bisogno di incontrare 

Una spésa Rilevante tanto più che 
trattasi di tìn'esporimonto. ' 

Cavalletto parla dell'abitudine in­
valsa ormai; quanto allò' guardie in 
nera,tunie& lunga e in canna le sem­
brano tanti domestici privati. 

Alessio: se si anctjlie sempre die­
tro alle abitudini non ai muterebbe 
mai niente. _̂  ..̂ ^ ••• mmm-

Cittdàélla Aless-i vorrebbe almeno 
una modificazione: alle guardie si ac­
corci la tunica^^^liualee si dìajjejmoi 

Cittadella Gi?io .quasi fraternizzaf 
ma fiinirà col ritirare ogni proposta; 
soltanto chiede il sinilàco studi la cosa. 

Colpita nome àei\i giffia, ' Insite 
por le proposte piroprie. ^ 

E l'art.*è approvato, conservandosi 
l'attuale montura. 

sciolta ailoMore 

• i ìM*^ 
. • » 

Nuova battaglia si impegnò subito 
yolepdòsr da VanzeUt che si oonsef'i'l 
Valtuate sistema di fornire il vestia­
rio I Manfredim difende del parique^ 
sto vecchio sistema, che dice ^ avere 
dato settipM biione prf|o. Vullì al­
meno al nuovo articolo li^ 

:-^SÌl'-f.t 

tutto il vecchio S20. 
Fuà trova inconciliabile quest'u­

nione. 
Colpi Aìce che. è unaM^ìazione nel 

sistema dì cohlabilità#%utla più; ci 
sarà ormai una semplificazione me* 
ravigliosa; coll,a contabilità attuale ci 
sono occupati nientemeno che due im-
P'egàtiii^mprèso;... U'ispéttorè capo. 

E sfilano tutti gli artiooli; sull'uni­
forme, sul'servizio ò solle malattie, 
uno a quelli sullo pensioni. Sfilano dal 
f̂Kri tutti gli altri con soltanto qua!-
elle o s s ^ l ^ M ^ . ^ , 

Approvasi del pan che il n 
gòlamento entri in vigore 
dopo la sua approvazione. 

Esso si'inteiiderà .attuato in via di 
esperimento^ per due anni. 

L'attuale coifB delle ffmrdÌQ m,u-
nicipaiì é'sciolto.;^t^|Je guardie oggi 
in attività di servizio la giunta e au 
torizzata a derogare a qualche requì-

sJito. 
i l -k—. -

L'intero regolamento veniva poi 
approvato arìche, nel suo; complesso. 

'm 

un mestì!̂ ^ 

Intanto i conefglieri divagano in 
raccomandazioni., , ^ 

Vi^odarzère GinOj dice quanto le 
guardie pptrebbero fare nei riguardi 
dei moiielìi che turbinio dì notte e 
di giorno la quiete; 

Colle raccomanda la riforma del-
P ispettorato e di coordinarne lo sta­
tuto con,q.ij!jj)0' delle guardie. 
. Sacerdoti si associa a Colle. 

. - . I l ' 

Fanzago accetta le raccon;^||da2Ìoni. 
Cavalletto calca rtìbbàndono dei 

nestrì ragazzi; osserva perchè non si 
dia un maggiore sviluppo ali* istituto 
Discoli Ciaiiierini. 

Giusti dice essere pur troppo po­
mpili i ricoverati nell'istituto; ciò cau­
sa lo stato dei bilanci pei quali ogni 
anno mangiavasi del P^^piAPOlo ; que 
st'anno peìò se ne pot̂ erono prendere 

Itre di più. Si sta studiando anche 
IMìalzo del fabtfrii^to per attrarre 
di più l'attenzione dei cittadini. 

C(tvalletto ringrazisi delle informa­
zioni avute., 

Giusti ringrazia alla sua,volta. 
> Cittadella Gino dà alcune spiegaci 

zìoni. 
* 

Il consiglio comunale, relatore Ro-
manin /ctCìir, approva quindi due pro­
poste rplBìvè' all'acquedótto ; 

la 1* perchè il comune firmi colla 
provìncia di Vicenaa il contfàllS pe% 
regolaréti passaggi e le servitù sulle 
strade provinci«li vicentine, e s'obbli­
ghi al correspettivo di annue |:ii,tìlC0 
che però verrebbero pagate dalla So­
cietà Veneta di costruzioni; ' 

la 2* per àutorizztire il sindaco a 
chiedere eventuali espròf'riazioni per 
utilità pubblica a senso della legge 

sovra i làVorLpubblìcii fermi sembfP 
lì doveri dena^Sociotà Veneta^nei ri-
guardi di ogni spesa raodiata e con­
seguente. 

a sédutaJK^ 
O O ppm. 
•-..Bai|<Ì,i».Civile HeSonse. — "̂Ab-
bìamo leiri annunzìat,e le nuova cari' 
che di quel benemerito Istituto che 
è la Bàftflf Civile Unione. Ci credia-
mo in dovere di tornare oggi auU'àr-
gomento per tramo alcune deduzioni. 

Sorta ' or sono dieci anni questa 
simpatica istituzione per volere di 
pochi essa seppe conquistarsi sempre 
maggiori simpatie nel publicOf^j seb> 
bene^^lutt' altro che sostenuta dal 
municipio, brillò in tutte le patrie 
feste. I cittadini ne appre:?zarono tutto 
il merito e volleto^sórreg§erla in lutti 
i modi posBibpì. 

Trovò essa ira i benefattori spe­
ciali il co. Luigi Oamtì|tó ;che non 
lasciava passare ricorrenzalieta senza 
ricordarsi della Bunda Uniono, di cui 
divenne il benemerito presidente ono­
rario. Ma tòrte lo' furò c^udllmente; 
la società perciò non poteva ristare 
dal ricordarne l'opera altamante be-
EHjfica e nominava in unanime slancio 
del cuore a proprio presidente ono-

.̂ rftriQ-il figlio dì luì cont§,Pacilg!, ono­
rando cosi questi ma aiDche il padre 
nel figlio; fu un'opera lodevole e 
doverosa. 

Con altrettanto sani criteri si prò-
cedette alla nomina delle altre ca­
riche. 

Così vaniva riconformato a presi­
dente 1* avv. Gìu8eppe^;l^pggiana, tanto 

..della società benemerito ed amante. 
E alla vicepresidetila porfivasì il 

Jott, ^Leone Da Zara il cui nome è 
unito a tutto le più bello istituzioni 
locali, assieme al ^signor Angelo Lion. 

Pel consiglio vediamo uniti nomi 
carissimi e delle VaHe classi sociati, 
quasi a renderò seèopre più compatta 
la compugihe del sodalizio. Il quale 
così non potrà cK|f4rovare sempre 
mageior favore nérpublico, tanto più 
che 1 bilanci si chiudono, cosa rara 
in quésti àrirìi se mancano i sussidi, 
in un cìvanzo di cassa. 

Prosperando là società essa pòll^bbe 
fornire ai suonatori un compenso, 
mentre questi adesp^jupnano gratui; 
tamente. Il che purè e da meditarsi 
dai cittadini, perchè mostra quanto 
buone tendenze-tifoo in*quegli ope­
rai che levano al laypr^ le poche ore 
libere e alla ^usica si danno per puro 
amore della musica. 

Tutto ciò ci crediamo in dovere di 
notare, sicuri che i cittadini vedendo 
la,serietà, della società e . l'nltìma 
strada in cui sa tenersi e la braViî jÊ  
dei suoi coaspone||i, lo si Stringeran-
no sempre più d* attorno e colle loro 
adesioni riusciranno a consolidarla 
come, anche pel publìcò decorOj^^ a 
desiderarsi. 

Br t a sa^e . — AbbìaH avute due 
brinate; nel Complesso il tempo si è 
messo al buono; r aere dinota colla 
sua purezza che ci avviamo sempre 
più all' estate. 

— Tutti .1 soci c^e,^.yy-§ndessero di 
phrtQcipare al pranzQ sociale nel gior­
no dell* inaugurazione del Monumento 
a G. Garibaldi, dovranno iscriversi 
versando Lire 6 non più tardi del 
giorno 20 Maggio corrente presso l'Uf­
ficio del Comitato—- Ufficio Dazi •— 
Municipio — Via Sàie dalle ore 12 
alle^S^d'ogni giorno. 

Le iscrizioni saranpO" accettate da 
apposito incaricato che rilascierà la 
Tessera di riconoscimento. 

T 
- I 

As@^ î£3.s:« waiilai)̂ &̂ &àM°I l § ^ 9 . 4 t l . 
— Tutti i soci efìettivi che intendes­
sero di partecipare al pranzo sociale 
nel giorno dell'inaugurazione del mo­
numento a G. Garibaldi dovranno 
iscriversi versando Lire 5 non più 

litardi del giorno 20 'maggio corrente 
presso l'ufficio dell'Associazione dalle 
'ore 12 alle 2 VoBGf̂, 6 :<laUe 6 alle 8 
pom. d'ogni giorno. 

Le iscrizioni saranno accettate da 
apposito' incaricato che rilascierà la 
tessera dì riconoscimeùtò. 

HB©aa«5ll©©aBKn̂ v̂  Nella mesta ri-
corrienza del 1H° anniversario della 
morte dell'illustre e compianto comm. 
Francesco ,^dott. Piccoli, la signora 
Eugenio Sòìoro vedova Piccoli, di lui 
madre^ volle elargire anche in que­
st'anno l'egregia somma di L, 200 a 
benefizio dell'Istituto maschile Vit­
torio Emunoelo iF . 
: Il Consiglio d'amministrazione del-
OTstìtìitÒ compreso da profonda gra­
titudine, rende pubblica testimonianza 
dell'atto pietoso e benefico, e ne e 
sterna alla generosa oblatrice i più 
vivi ringraziamonli^s. ' 

'l'oa4i'«& Varal i . — Bere o affo 
gctre ò una commédibU che piace sem­
pre e fu eseguita stupendamènlj^ dalla 

m^m 

sigM'ina Vìtaliani, da P^sta o Lpm-
b ardi. 

Missione delicata dì Brìsson è in­
véce una commedia impos^ibl^como 
il Parigino di Goudinet. • 

Neppuie^A perfetta esecuzione valse 
$k rendere isasaabile cj'iesto lavoro. 

i ^ Stassera uno,spettacolo monstre: 
idarete, commedia greca in un atto 

di Cavallòtti, e TeÈtoUna Sventata. 
Con un tSilé spettacolo si dovrebbe 

vedere il teatro pieno. Ci sia concesso 
almeno di sperarlo. 

*Xeatvo ^ a r ^ b a i a i . — Vedem­
mo affisso il ̂ eavv i so della Compa­
gnia di operóTO comiche Salvini, che 
darà un breve corso di rappresenta-
sioni, cominciando dall'8 maggio cor-
rento. 

Noi ce ne Oompiacciamo vivamonto 
perchè cosi avremo una bella occa­
sione, per passare bene le sere, perchè 
non dubitiamo punto, cSÙtìscendo le 
abitudini patavine, 'dì un numeroso 
concorso. 
- 1̂1 debutto avrà luogo coli' operetta: 
Il Buchino ài C. LecòcqUo. 

Apfe'«@*l, — Stanotte furono arre 
stati certo B. L. perchè colpito, di 
mandalo di cattura ; e certolPf A. par 
mancanza di recapiti e mezzi, e per 
vagabondaggio. 

Cl ìa ali ilài^-^ Bernardino fa spesso 
questa, che raccontiamo, e che egli 
chiama bellissima burla. 

- • . ' ' ' ' • r ^ , 

L'altro giorno, per esempio, entra 
in ,un nègozjOi dove serve al banco 
una deliziosa giovane bionda come 
un raggio di sole. 

Bernardino rinnova la sua burla 
favorita : 

'U. Desidererei un gohere diverso I 
E la bella giovane Ijionda, con un 

sorriso indefinibile: 
— Ba me?... 

Bollisti;^ m;0 d 
del 2 Maggio 

S a s e a t c : Maschi N. 0 - Femmine 2.^ 
MfòSrlmÉsrpsai. — Carturan Silvio 

di Carlo, inserviente, celibe, cótfjRìz^ 
2ato Colombo Pasqua di Antonio, 
sarta, nubile •« Galasso Eugenio fu 
Luigi, contadino, celibe, con Maccato 
Maria di ^Antonio, lavandaia, nubile 
—; Galaaszo FI |̂OI|QSCCI >fu Pietro con^ 
tadìnp, celibef%òn Bortolami Vittoria 
fu Sebastiano, contadina, nubile — 
Mazzucatò Giovanni fu Giuseppe, vil­
lico, cèlibe, con Zaggia Luigia di An­
tonio, contadina, nubile — Infìinti 
Vittorio di Francesco, postare, celibe, 
con Pizzati Elisabetta di Bórtólaòieo 
casalinga, nubile — Camporese An­
tonio fa Pietro, contadino, celibe con 
Bettin Antonia di Vincenzo, Conta­
dina, nubile. 

MovUi. — Dorigo, Vittoria di Vin­
cenzo di anni 3 — Norcen Calzavara 
Maddalena fu Girolamo 131 anni 47#il2 
—^li>]tga, tìonìu^àià-- MlchieIlrtì"0m. 
cB'mo fu Giovanni di anni 73, rico 
vertito, coniugato — Venturini Giro-
lamo fu Eustacchio di anni 82, civile, 
vedovo r - Tutti'di Padova. 

.1 , . 

COB© flraiisftEBlaFt©. ™ Ai fortu-
naU^tì^e hanno danaro dÌ8ppnàfei|e si 
oiFrono sempre nuove occasioni è for­
me d* impiègo, in questi giorni, ;ad 
esempio, vengono emesse 2900 Obbli» 
gazioriiMellaPf^Ofiinpia dì Alessandria^ 
per ile quali la Provincia st.essa ha 
vincolato tutte le entrate ed attività 
del suo bilancio. Trattandosi di una 
Provincia come quella di Alessandria, 
e di «ha aofiministràzip.ne toóntroilte 
direttamente dal Governo per mezzo 
del Prefetto che è posto dalla legge 
a capo della Deputazione provinciale, 
queste Obbliffazioni sono di una soli­
dità indiscutibile è costituiscono un 
impiego del danaro assai conveniente. 

Abbiamo pubblicato le mille volte che 
io Sciroppo Depurativo di Pariglina, : 
composto dal dott. Giovanni Mazzolini 
di Koma, non ha nulla a che fare con 

,^,|ltrì di nome consìmile. Abbiamo detto " 
che questo oltre al depurare rinfre­
sca, perchè non coiritienG alcool, e 
perciòÀnon é chiitmàto liquore. Ma 
jcom'è che continuamente giul!Ì%ono 
lettere al cav. Muzzolini, per doman< 
dargli se il suo Sciroppo sia la stessa 
'cosa dell'altro omonimo? I gigante­
schi progressi della chirafoà sono re­
centi; per cui questo Sciroppo è fatto 
con i nuovi sistemi, e risulta di vari 
vegetali, taluni dei quali erano tren-
t'aUnì fa incogniti, v ' è una caterva 
di maligni che fanno ad arte per con­
fondere l* un preparato coli'altro per; 
farne conseguirà dogli orrori, àQJ 
danni, dei rimproveri, Dunque una 
vdVtl per sempre: chi vuol guarire 
da quella miriade di malattìe dipen­
denti dall'erpete o dai mali acquisiti, 
usando un depurativo premiato otto . 
volte per le sue eminenti virtii, pren­
da lo Sciroppo del dott. Mazeolinl di 

. 1 

Homa, che è senza alcool ed é com* 
posto esclusivamente di soli vegetali. 
Si vende in bottiglia da^L. 9. Esigerò 
là marca di fabbrica t l l W impressi 
nella bottiglia che nell'etichetta, giàc 
che si venda in varie farmacie con 
traffatto. 

Depòsiti in Padova pressl^ìà Drf# 
ghWia Dalla BàrtfpV Via ex Portici 
Alti; fftrmacia cav. Roherii — Vi* 
censa farmacia Bellino Fa Zen — Ve­
nezia farmacia Bofrter — Verona dro­
gheria Negri: 

Spettacoli d'o 
l'es^Si^o "Vcìg'sll — La dramma­

tica compagnia italiana diretta dal­
l'artista cav. Francesco Pasta rap» 
presenta: Mearefe —• Testolina sven­
tata — Ore*8 4|2. 

ri^iggì» .«'St^assera ìiIlo oro 8'con­
certo. 

A. 

S Q^Ki B J^ 
Padova ò Maggio 

< 1 

. . . i i i - , „ ^ 

Rendita italiana 5 p.OjO 
contanti L. 

V _ ' . * -

Ki 

. 1 
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Fine corrente . 
Fine prossimo. . . . 
Genove . . . . . . . . 
Banco Note . . ; . , 

Banche Na^zionali, . 
Credito lilobiiiaro. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. ». 
TrapQvia Padovano . .7» 
Guidovie . , 

98 
Tft--

- . p ' 

'm 

* • 

78 
2 
1 

2227 
937 
317 
307 
179 
350 
93 

25. 
55. 

30.". 

s a i x% 

' - • 

1 
In seguito ai buoni corsi delle altre 

piazze la Rendita ebbe qui oggi discreti 
affari sul prezzodr9845. 

Costruzioni 316 50 assai ferme. 

. '{i?j 
îfflB«!la©a"i. - r Quasi tutte le qua 

lità a pargi sono in ribassò e cosi 
pure a Qenov^i^con calma d'affari. 

A Trieste invece vendite attive e 
prezzi in auraentoi; 

I4Hì!a®mS, —Il mercato dei limhnì 
a Messina à sempre sosìufìuto, perché 
attiva ne è la domandale ristretta la 

?uantità disponibile. Le provisioni isono 
avorevolì ai veuditori, perchè si sta 

per entrate nella stagione estiva. 
B é i r r o t — Quotasi a >Casalmag« 

giore da L;̂ *2f a 2,20 al chil. tenden­
za al rialzo. 

Io rialzo anche a tJdine. -
|»©jlr^ll«. ^" Al quintale, .fuori 

dazio, fa sulla piazza di Milano da 
lire 58 a lire 62. 

H-M^ : ?£ELSI 9 

mrì® Qi^rì^0: 
i ] 

iallaimi» 
^ • d . ^ - - ' 

5 M A G G I O 
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Nel 1814 le arniàte delle potenze 
coalizzate contro Napoleone I avev^fiu 
invasa U Francia, 0 presa Parigi I'u!« 
timo di "marzo. Napoleóne, secondo 
una formula preéerÉtàTa'^li'dalle stessa 
potenze, rinunciai^^^al trono ad ai 
suoi diritti, e JL5 magaio ora relè-

•'gato ali isola d'Elba, nel mentre Luigi 
XVUI faceva a SUO ingresso, a Pangu 

Anche in Italia vennero ristaurati 
ì primieri governi, é ovunque gli an­
tichi padroni vennero accolti con fe­
ste dai popoli, che ben presto ebbero 
a deplorare e a pentirsi del loro rir 
torno-

HE po' di 

I 

menicft sera nelle vicinanze di Tor­
tona, il capitano Biln'co D'4dd.ft,;^del 
reggimento Nizza , Cavalleria cadeva 
da cavallo fratturandosi la gamba si­
nistra. 

Venne trasportato a Voghera, ma 
Bj dispera della sua guarigione. 
• I l g r o s s o ffiia-fto d i *(©lŜ lDL©t« 
t o . — Nella cassa forte rubata,dalla 
casa del conte Guido Brandolin a So-
lighetto (Treviso) erano per trecento 
mila lire tra rendita gioie e contanti. 
Il derubato offre 5000 lire a cKi gli 
farà ricuperare il rubato. 

i]ai d i suserò* — Telegrafano da 
Roma: 

« Si ha da Civitavecchia che, noi 
lavori di eseavazione del porto, con­
dotti dair impresa Queirolò, è avve» 
nulo nno scoppio di dinamite. 

« Un oporuio>àtrìmuato ucciso; sette 
feriti, di cui uno gravemente. » 

Sila© cpplii&. —- Una tornbUe cata­
strofe è ayveuuU nel villaggio di Bei-

Li--^ 

t,ft.^.^iL'.i rf 'Jiir^n 

^iliif^ 



"Swéit in BavierBj sulla linea ferrovia-
*rlà fra Monaco e Lintìau. l i ^ 

Una ridìcola leggenda eattolica, 
^ùole che le campano facGÌano du-

f-ràntè le feste ^i Pasqua ìiartftifpWi 
Eocna, e quando ne tornado vengono 
•fiuonato d ' s p Q ^ ^ m o n t e ^ M a ^ ^ 
•vani salirono sul campanile aella 
i<ihìe8a,.alto 130 pÌQdi;^^alIa mezza-
«ottn^Òiiaero le câ rtjpWne Mn movi-
/ìàflento con un tale ardore, che la tor­
re, scossa, rovinò d*uo tratto, travol­
gendo fra le macerie gli undici suo-
ijatorj. ,, 

fiieci d'essi rimasero morti su! col-

Éo.^uno è rimasto letteralmenie im-
palato su un alDoro di posni eh era 
«lai cortile. Un solo potè essere tratto 
èano 0 salvo da un foro fra le ma 
'•cerio.. -*^Sii-' 

;^^i^^tiffo « i .S^raga . ' -~ II. tifo è 
scoppiato . con insolita violenza. In 
ijuattra^gìorni iVl'furono 130 casi, mbl • 
iissiml aei quali seguiti da borte. 

incendio ha diatriitto la borgata di 
tTyamienica in Gallizia. 

'^^'Contemporaneamente un altro in-
'Cendio ha distrùtto per "due lìfli la 
città di iCnikiavitia. 

Kaddamoola Khan, governatore di Te-
Jend, è stato assassinato a Merv, ove 
si era recatd^'or fare omuggiò al gè-
tóllè'Komaroff. 

dice che gli assassini tessero 
iìrezzolati dell emiro di Oabul. 

Sotto la presidenza delT arciduca Al­
berto si è formato un comitato, inca-
ficato di it^accogliere i fondi necessa­
ri per erigere a Vienna un grandioso 
inonumento al mareBciallo Kadetzky. 

là stampa fr;abc,ese>i preoccupa 
dello stazionare ;di una fregata te­
desca ìtì vistÊ  di Mogador e Rio, 
d'Oro, teuìendosi che la Germania 
Mprofitti della rivoluzione del Ma-
fòcco per impadronirsi di alctìhi 
^unti irhpQrtanti^'dl* quella re­
gione 

'^•WM 

--rX 

I l i b e r i I 

WT * 

« » 

A Lugatió venne arrestato da 
due agenti della Questura italiana, 
il cav. Cipolloni, nella cui casa a-
bitava Sbarbaro. Il Cipolloni, cit­
tadino di Aquila, fu^̂ ^̂ còndannato 
tempo addietro a qî Jalirò anni di 
carcere dai tribunali del Regno 
per reato che non sarebbe suscet­
tibile di estraclìzione. ^^w 

X • 

11 fiìtto è oggetto dì molti com­
mentì ; si sa che egli aveva fatto 
(m brindisi contro Depr'etìs. 

1 ^ * 1 -91 «I -"'Wv 

dai Forcing Office, che Delyànni ri^^ 
•eusa^^^ggidiigere -ehecchesaia alla' 

,del 29 aprile. 
• Go94miattanM|BtìsSI, 4 , ^^^^na nuo­
va circoUre delta Porta rileva che 
la recente circolare di Delyanni lascia 
intendere che le vedute della Grecia 
riceveranno soddisfazione. 

liSisŝ IsB-ffi, 4 . — Camera dei Comu­
ni. GlaMQnQ informa ohe spirò iersò' 
ra allo 5 pom. il termin|,^pjj^ la ri­
sposta della Grecia alla nota colletti­
va dello Potoiize. D'allora non è giunta 
l l t t ìna notizia deanitiva, quindi è itó-
possibila dare informazioni. Ma posso 
dire choIl##|8p,o3ta precedente della 
Grecia, esamiiiiìu dalle potenze non 
è, secondo le loro oplniotii unanime, 
nò sufficiente, né sodltffacente. La 
^Mkya corrispondenza,JipJis^^atica 
S! p»bl)licherà al più presto possibile. 
Gladstone spera di poter dare infor­
mazioni più preciso fra un giorno o 
tìue. 

ti 

mi' 

sua , 3, orft 9.10 ant . i 
^ 

Grimaldi con sua circolare rac­
comanda pronte risposte al for­
mulario per l'inchiesta fón^g^pada. 

-— Parlasi che Depretis sì por-
ter^^ candidato a Roma; la ^ua 
candidatura ì a si considerereÌ3bé 

^ • • • ' 

come una sfida in favore delle e-
Iezioni*i# senso plebiscitario. (Yiva 

'•UMUaioreì) , ; «^- ' 
^ »™ ieri, al Consìglio:dei ministriift 
assisteva ^Càsaìis (Sempre avan-
itti,../ 

«Ite grandi manovre militari^^ 

I 
Raccomandiamo d tutti ì nostri 

'•cornspondénti tre cose importan­
tissime : 

ho/ì^irevità, ^ 
La éKiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiìè 

•.-

^ ± " ^ X - ^ W ^ ' ^ J ^ _ ^ 

M 
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saranno quest'anno sotto il co 
mando di Pallavicino. ' 

— Notizie contradditorie dalla 
Gl-recia; attendònsi notizie dòciSiye; 

#ltalìa e Germania sono intransi-
^igenti. 

•w. 

ad I 

•rt 

m SE <(} 

l ù ^ l T i e S ' ! ^ 
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'Annunciamo con gran ^piacere chi 
Ja Corte 4*APPQU9 di yenezìa con 
Sentenza 5 maggio' 1880, dopoll 'n^ 
'tiro dell'adcuBa da parte del P. M.,! 
^che'flce-teaggio alla onestà degli' 
vlmputati, ha TOolto completamente 
0 ligM iMptó l iÈ^gU egregi nostri ^ 
4'toici Giovanni Braccio, Segretario Co­
munale , di Castelbaldoed A-ngelo Batv. 
iaól4i> custode idraulico^ il cui dibat-t 
kìm^nto ebbe luogo ad Este questo^ 
ià.rÌverno. ' . ' 
• |ì)opo 4 mesi di carcere preventivo, 
'<dòpo ì* amarezza di un dibattimento, 
l a Corto di Appello di "Venezia eoa 
una splendida ŝ énTènza che i noslfi 
aliioì pubblicheranno, proclama final-
-mente la loro innpconsa. 

COBÌÌ una delle macchine elettorali 
*labbricata hai distretto di Montagnana 
4a un partito di scellerati calunnia-
iqri, è smontata — così una turpissima 
sea-ie di calunnie atroci è annichilita. 

vAi nostri amici'Facóio e Bertoldi 
«sciti più integri ài prima dalla triste 
prova, le nostre cordiali congratula-
aioni. 

'Àncora un mese, e la seconda mac­
china montata contro Bernardo Maz-
staggio pure di Casteìbaldo, implicato 
nel processo dei socialisti, andrà in 
•fC;Éatumi,. . ''^ 

Ah, signor Procuratore del Re 
•di; Este, lo lagrime dolle famiglie col­
pite dalle Vostre abberrazioni, devono 
tutte pesare sulla Vostra cosciènza. 

Il giorno della giustìzia viene {ler 
tutt i e JDio vi salvi, so può, dalia giU' 
stizia di Dio I 

^ 

La conferenza internazìcjniale per 
3a pTopriet,à industriale ha conti-
MAtpvierìi suoi, lavori. 

•lersera il governo offrì un ban­
chetto ài ^delegati '• italiani e stra-
Bìeri. 

* 

\\ Popolo J?omano insiste nel 
giudicare opportuna • un'infornata 
prossima di sehatorij»,, 

Restano attualmenf?ottanta sèg­
gi da riempire in Senato. 

-:m 

Secbiiijo la Morning Pfist ÌVB, Ì 
gabinetti dì Londra e di RòWa sa­
rebbe avvenuto UL49 scambio di 
dispacci' a piroposito- dell'eccidio 
della spedizione Porro all'Harrar. 

Sì dubita, riullameno, che sì pos­
sa addiv§jsiire ad una azione co­
mune, quella spedisiioné non es­
sendo stata pòsta'sotto la tutela 
delle autorità di nessuno dei due 
iPaesi. 

(AGENZIA STEFANI) 

^ fj^sgtlra, 3^ —^ La Camera dei 
Comuni approvò in seconda lettura, 

ìM' bilanciò dello entrate. /^ 1 
. BeipIlimWg 3 . :— Un accomodaman-
to, stipulato fra la ,Germani.fe/e l 'In-
ghìUerraJl 6 aprile, delinea ì sposse» 
oimenti delle due nazioni nella^^parte 
occidentale del Pacifico edi^^àassicura 

irla libertarael commercio nei terntoni 
•reòiprooi. 

"dardi' ìi Globe Q a lM giornali, biasi­
mano il mimifosto IFGladstone. Ore-
dono che indichi prossima là disSdlù-
zjgjpie del Parlamento. 
' lloisairaa, 4 . — La Regina aperse, 

solennemente 1* esposizione dell' India 
e,delle colonie. 

Grandissimo concorso. 
Il Principe di Galles pronunziò un 

discorso dicendo che la parte avuta 
dalle colonie inglesi alla esposizione 
univeféftle di, Parigi gli ^ aveva fatto; 
spèraif-e; di vedere chô  atiéhe gli abì-j 
tanti dell'Inghilterra potessoro con-; 
templare il mera>fìgliùso sviluppo in- ' 
dusfriale delle loro colonie. 

La Regina rispose che sperava che 
T esposizione o^pJiolÌdere]|3j)e il vincolo 
cheunisce le Varie parti dell'Impero. 

: Cjalr,!», # . T-il seguito,alle istru­
zioni aviitè da Costantinopoli, Moukta 
Pascià ritirò la sua domanda. —Wolk 
presentò un controprogetto per la rior-
ganìzzuìiione dell* esercito egiziano. 

1 

ili Kosw •y^fit'Ii., 4 . ^~ Avvennero, ciegli 
scioperi in parecchi punti. A Bostoi|^ 
i ' mila operai cessarono di lavoraréV 
A Chicago 7 mila lavoranti delle fàb­
briche di salumi e a Pitsburg 1880 
muratori e falegnami C6Ssaronò4 di 
lavorare. Il commercio se ne risento. 

- Il Sun pubblica la I l l a degli 
incendi prodottisi ^nelle località abita-, 
te dagli anarchiei^PicQ che tutti pre­
sentano un carattere di somiglianza 

loro e 81 suppongono opera cri-
mmosa. 

,^«3Wir4Sfli, 4 . —-•Ltì'^ciopero 
sulla ferrovia delMissuri è terminalo; 
i cavalieri del lavóro cedettero. 

A "Chicago gli s'cfoperanti attacca­
t a l o ' u n officiala; la polizia irìterv^i-
nei Cinque operai, e quattro agenti 
dì, polizia rimasero morti,e due operai 
morlalmeiUe feriti. La situazione è 
minacciosa, 

A Muarakas gli scioperanti constrin­
sero gli operai a cessare dal lavoro. 

C b ^ é à g o , 41, - . Fu ordinato a un 
battaglione della milizia di tenersi 
pronto ad andare a Milwankee. La 
baggior par||,,,^i queUi che parteci-
cipàrono ai"*dis'ordisìÌ di Chicago e 
Milwaukee sono socialisti stranieri. 

(PIEMONTE) 
BMiberato dal Consiglio Provinciale 

iM6 Ò«o#e issa; 
V -

scrizione 
neLgìorni 5 , 6 , '^(.^^euAjSae:^»» 
# 8 i ® a N. S^®® OTBLIGAZIONI 
PROVINCIALI da lire 5®© cadauna 
fruttanti L . S ^ ^ a ® l'anno e rirabor-
ÌabiU:,:ftÌla:pari entro 38 anni. (Unico 
WìM^^^^ de^a ProvincìaJ. 

---

l i i t e r e ^ ^ i " e iftlmilioi-si 
•1. L L _ 

pagabili al Portatore 

in Riama, Firenso, Milano, Torino, Ge-
^;noya,'Bologna,^eriezia, Alessandria, 
Brescia, Verona, Bellinzona, e Luga­
no, senza 8j.iese e colla sola rite­
nuta dolla tassa'di ricchezza mobile 
e circolazione 

-̂L% '̂'''4>bbliga£ l̂«BS£Ì della.. Provin­
cia di Alesssài^^tifiria sono emesse 
con godimento dal 1 Luglio 1886 al 
prezzo di X. #3!^.5@ pagabili come 
appresso : 

h. 50.- '̂5Salla s^oscrizione 
» 100.-- al r i p S o ' 
» 100.— al 25 Maggio 1886 
» 189 50 a r i 5 Giugno- » 

Totale L. 439 50 

Hit'-'-

' I 

Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottòècriZipne avranno la prefe­
renza in caso di riduzióne. 

" j i - H r 

U''jil.'-3ri?:H-i;' 

" - - • , ' 

..Solidità'e';Yaitaggf* 
^ Le ^IsbligaiaS^Eìal della Provincia 
'dì^i^Iossi&s&drla, firmate anche dal 
^prefetto, impegnando un'intera Pro% 
'-̂ *'̂ cià sono, '(ffr riguardo aVsiourezza, 

Ijigualì alia Rsndita dello Stato. Dip 
^più'hanno sulla stÉjsaa due vantaggi, 
cioè il maggior nniborso, ossia gua­
dagno garahiìito di'^W ©O per titolo, 
ed il fatto che npn sono soggette ad 
oscillazioni di prezzo per cause polir 
tiche. 
• Q.uesto "^iBMI^ja^-SoiBSl-, al prezzo 

p F » i s s i o n e ó tenuto conto del,mJigf^ 
~ gior rimborso fg°Mtéaas^ oir<3£& i l ' 
Sil'|l,IO e quindi più della Rendita © 
di altri titoli delle Provincie o Città 
dell'Alta Italia. 

I n Uve& 
ftip«63lE"sa.j -S, AfTarmasi, secon­

do una comunicaziane ricevuta iersera 

è aperta nei giorni 5, 6, %e 8 alag­
gio fl@§a&. 
In Torino presso la Banca Subalpina 

e^^i Milano. 
In Torino presso U. Geìssar e 0. bau 

chiéri. 
In Milano presso la Banca Popolare. 
In ilfUttnb'^iiresso Francesco Compa-

iguoni. Via S. Giuseppe, 4. 
In Genova presso la Banca di Genova. 
In Bologna presso la Banca dell'E­

milia. 
In Padova presso i Cambio-Valute 

Curio Vuson o Giovanni Gracsant 

UvPERSOISE EFI0EBOLI7E da p(h 
—ùi di sanguerJÉJtlls gaaliit 
medico consigtiafasù del FEHao, 
sopporteranno sema difficoltala 
goscie concentrate aei ìlMù 
%l\mm di preferenza alle altre 
prepdrazionmerruginòse. 

Doposito nolln maggior parte delta FnrmntiÌ9 

fVedi,^,§^viso^IV Pagina/ 
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• i . CITTADmill! 
I • Signori ìfié*o Minisi»,'-©^Mai*-

40la3oiel I^a |p . |e , ambi di Padova, 
da 20 giorni cTquoiita parto hanno i-
deata e fabbricata una 

;^-? 

D S l M I M f A MARCA D'OEO 
per l'applicazione del latte di calce 
alj^i viti, la quale agisce autoroatloa-
jDpente bastandovi un piccolo impulso 
di gotto, oltremodo, esteso e spolveriz­
zatore, fabbricata in ottone, metallo 
inattacabilélfUa calce; elegantissima, 
e da potersi adoperare in tre diifa-
renti maniere: 

j ^ Zaino, 
Aggiianciata al fianco/ 
Stabilmente assicurata ad un 

recipiente. 
Gl'inventori hanno chiHW il Bre* 

vetto al R. Governo onda evitare che 
altri abbiano ad approfittare delta 

invenzione. 
Il prezzo di detta Pds ikpa è di 

onde^ possa esser alla por­
tata di tutti. 

La ;B"®BMpa è visìbile 
nel !9Ia^i%s7?.lEliio ^m 

m o r o 5®^ , PADOVA. '• 
, ' ^ - . l ' I -'-:'•, - ' ' " • - I l i ' ' 

-m^!=r-: •••': • , • 

Questa provvidenziale scoperta 
per combattere la Peronospor 
nelle viti ha indottò la Ditta VoP 
tan Rocchetti e G.i dì Mandriola 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da càì̂ B vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi rìMtati 
nei famoso vignette dei Signori 
Fratelli Bellussi di Teseci Oone» 
'gliano. -^^*" 

Questo sasso che per le eccel­
lenti sue qualità calcari è supe­
riore a qualunque IBltro della sua 
specie, trovali^ vendìbile ^ t o , I P 
pezzo o^spentò, presso le Fornltìl 
sisicnm Hofmann ..Mia sil&aettm 
ditta Voìtan Bocchetti e Ci ià 
Mandriola e presso,la,^itta J É P 
tonìo Pilotti via S. Luc i N.'* 1716 
in Padova, a prezzt^^^sai modiciP 

?? 

. •^Hi'/l '. i '^f'ér^i-
La più econom^yi4^.|,^qua 

a I J I ^ © ur^'^ ar flacone.. • ' . ' " 
Bhico deposito Drogheria Piazza, 

Piazza Erbe, angolo Via Fabbri, |É80; 

yi'.^ì^.L-'.' 

ANTIC0L 
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CHIRURGO - DENTISTA 
PIAZZA FORZATE H. lUZ 

TEATRO VEBDJ 

tì'opìì'r'per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per denti e dentiere in orò 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce Operazioni dentìstiche. Lo 
studio resta .aperto tutti i^giorni da 
mane a sera. 

PIAZZA ERBE 

r- " 1 

^ ' ^ t . ^ ^ M d l t.-fmV^lf 

Bl VERSE 

ì mim eigelu@i ̂ a ,^pre ' Cara* 

ir i fio. 

-••: 

?Mibi:7 -

CBin vnao m vìEmA 
Via del Sale 8, vicino' il Pel̂ Gtif 

• , , ^ 

Specialis|^ per otturaturo di Btifilir"^ 
• Applica'""l^ioiait'e P©ratì lsr^. 5»- . ••: 

oondo la nuova invenziono 00^^ 

10=.™. 

Ma 

sa-
Cfl 
la 

% 

«Mi 

e 

•M <£ 

* , • . • 

- e 

Si 
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e 

d^^k^fidi-ji itf.-
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per l'Estero si ricevono esclusiyamMlprSlf A._MANZpNI. e_G., Ru6^0horonj;46 Parigi — e in Milano-
presso A. e C , Yia della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — trapeli, Palazzo MuniciDio 
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. PrtmhiiaH'Espiyiixwnc di Milano iSjt -^ PnrìgUS^S * MoH^.t iSSo 

td.:'a quella Kà^iotittìe di C^Cììéito iSSf 
colla più alta Kicompensa accordata aUa Prohimorìa V 

!^i?f' : 
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Sapone • - . • 
Bstratto.^ . . . 
Acqua Toìelta 

\ , 

ììuita. . . . > V 

MABOHEBIXA -A . Bìgoiio 
MATiaHElllTA - A. MigOHo 
MATlOMEUrrA - A. -Mìgoiio' 
•MARUUFJUTA -A . Mig-ono 
MAilOiniIlia].A -. A. liib-t>uo 
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ArlicoIi-parAUtìti dei tuut>;;sctìvri di cosutue nocive e piUticoUrmeute 
raccoir(*ntlj^lÌ con„tmu.,Co'iifldenia nUc Sìgiidretelè^iiriTi poMé. loi'o quaUU 
igìcrticHc, per "U"Ìorò squisita (mttzfi e -pel delicato e Utito àggradtìSî ole' 
loro profumo. • 

Settlóìa cartone con^àssorL completo smìdetti articoli -Ei"-12' 
i> eìcganiissima in.raso , . • . . - , - . . • « 22 
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Ventfesì a Venezia pt•esso t̂. BERGAMO, profumie­
re, I70J, Frezzerja, S. Marco — a Treviso presso A* 
IV1AKDRÛ2AT0, profumiere e chincayliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. dPANGELD GUERRA, profurnifire. 
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SAPONE di catrame . . ^ ^ i » 1 
SAPONE di catrame alla glie. » 1 

*^gfrWE:^^ehzoico" . . . . . . .1 

CONOSCIUTI, ED 1 PW' CONVENIENTI 
I 

sono quelli de! farmacista 
X rAWir-l in F r o ^ ' ( B o e m i a ) , 

Aìtstàdter Ring, iV. 21. 
^& S SAPO:^E al Gelo. . . . . . 

SAPONE fénicato . , . . . 
SAPONE d'erbe. . . . . . 
SAPONE solforoso . . . . . 
SAPONE alia vaseilina . . . 
SAPONE al tuorlo d*uova . .. 

L. 
» 

» 

•» 

» 

» 

1 — 
1 — 
i.-^ 
1 — 
1 — 
0 90 

r 

Isa .g lSeer ìna IJ« ^ ®®« 
Vendita eaplusiva per tutta Italia Ìi.SSan»OBfii © € . , Milano, vìa detta Sala, 

"11; Koma, vìa di Pietra, 91; Napoli, Palazzo Municipale. ~ I n ^ ^ R f ì i ^ presso: 1»̂  
•£'"•"« 

' - ' ••-.'".••iV'= 

•Jf ' 

*:-^ 

coli'USO del LIQUORE B dMiaPllLOLE m 
1} YAquofe guarisca, lojatàia acuto. — LB M^illQl^f guariscono lo st^tojroniGO 

) Eaìflera auU' EtiohQtto 11 Bollo dello Stato tranc'eée ala Fitinà : 
i DEPOSITO NP:LU' , FAKMACIR 1! DaO»HKRlK 
S Veaàlta all' laarosso : l*. COIffiiUi, 28 , r ue Saint-Claude, P a r i g i . 
\ Si spedisce, -i chi n t ì> Ì dó//ianda^ 

Presso tutti i Profumieri e Parrucchieri dì 
eia e dell'Estero. 

, ^SBS 

Polvere 
d i sisifi» ^psseiale 

preparata al BISMUTO 

PAEIGh9, Eue de la Paix, Q, PABigL 

,^:^'^. 

• 1 — a v ' " -, :. '. .-„F, -Jj. 

W^Ùà^^^Q^^o Af*ft5Z0NI e G. Milano, via della Sala, 16 — Roma via di Pi© 
tra, 91 — Ntìprtl, PaTà^zo del Municipio. — Deposito in Padova presso Meratu 

Esce lì I e HI 8 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno 1S€)«I® in­

cisióni, SO figurini co­
lora ti^-IS appendici con 
18^® imodelli dà taglia­
re,' e 4IOO disegni per 
lavori femminili. 

.PREZZI D'AEBOHAWIENTO! 
(franco nel Regno) 

anno sem. irìm. 
Grande Ed. 16 9>"- 5,— 
Piccola 8 4.50 2,50 

pQV VEsUro 
.,._ anno seni. Iritn* 

Grande Ed. 20 i% G,50 
Piccola 11 6 3,50 

Humeri separati L. UMA 
La Grande Edizione hd, 

int. più 36 figtit-Tni colorali 
alil^atqu'^i-ellp. Gli abbo-
nanienii decorrono solo 
dal 1 geriii., 1 tipr,, 1 lug. 
a ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri àfsaggio gmàS» 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giornale l^a Stea^ion© e si o0fonp nuiwerì di saggio a 

g r a t i s a chiunque ne facoJa domanda (>refi30 i'asDininistraziOiìe del giornale iì JSacc/u^Iione 
^n Padova. 

%^jy?rtt 
'- -. -:r-

I " f • 

Quest'Amido Brillante dà alla biancheria an lucido bril-
lantissimoj una bella elasticità, ed una magnifica bianchezza. 
Un chil. rimpiazza 2 chil. di cgni aUjp anaido. L'uso è sempli­
cissimo, e ad ogni pacchetto trovasi «nita la relativa ìetrugìono. 
' Deposito preseo i signori . A, ^ae^ .o i i f © ©., J îEawo, 

Boma^ Napoli. In Padova presso: Fratelli Rovatti, Fratelli 
Dazio, Giacomo Maachi(>j Egeohiele Maggion, e nellamaggior 
p'irte della drogherìe, negozi di coloniali e farmacie. 

. 
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MFAaNIA A K O K I i r i AS8ICUR4MII A 0 f ISS j 

CAPITALE VEPSATO LIRE 3,300,000 
Sede In T lE I A. - lIiE.i%i:¥<l -• U f i 1 1 ^ 
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m 

r 

niiimzla di avere attivato anche pei corrente anno 
I© assScupìaxIont contro I 

sopra i prodotti campestri con pronto risarcimenlo integrale dei danni 

LA 
7^^^^ 

U ^ D! TÀ 
HA AGENZIE PaiNCIPAM'E MANDAMENTALI IN TUTTA ITALIA. 

j^^ieiira^iot&l 04»Biir£» I «laiBiil deist i iiaeeiggll e contro i danni pro­
dotti dallo scoppio del Gaz, degli apparecchia vapore e del Fulmine. 

ilfé^l^iiraKii&BiiJ del rischio Locativo, del Ricorso dei vicini, per la perdit̂ î ,̂ 
temporanea de' locali, e diminuzione dei fitti, per la perdita e diminuzione 
dell©; garanzie ipotecarie. 

^ sisS€5iaraKÌ®Hal s a p r à l a Vllfi t le lF U^isa® Capitali e Rendite pagabili 
in caso di MORTE in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entrò 
un periodo determinato, mediante corresponsione di premi! annuali, seme­
strali 0 trimestrali, con o senza partecipazione agli utili della Compagnia. 

^ssiciai^aiiiiaMi .di Sppray„|̂ i|enza — Dotali — Miste e a termine Fissò.— 
Rendite.Vitalìzie immediate o differite. — Infme l'Agenzia 'Generale 'dì:, 
Venezia assuiiae le * 

r-^SMéi^ii^.^--
^ L T - ^ ^ - T j ^ A J 

i , : ^ ! ^ ^ -
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Per ogni desiderabile schiarimento e per avere Gratis tutti gli etampafcLoccorrenti 
a formulare contratti per qualsiasi R'tmo di Assicuraz'oni dirigersi in PADOVA al 
Sig. I?.B. A. l iEWl Rappresentante la Compagnia con Ufficio |n Padova Piazza Cavour 

"^rè'à delle Biade) N. 1121 

sUlJiJ Or 
s €?.. € A S ili ^ 

ClimiCO^AllUAClSTX VERONA 
, . - • -^ 

TòiStoo piacevole bevanda composta di sostanze p^uramente vegetali ehe non vìena 
alterata dal tempo, ed «ffatto innocua. 

r,' 
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aWiiào risolto il gran problema di un rimediò'Soontro il colora. 
I moltissimi documenti di cui è fornita la rinomata Tintura Perigozzi, chiaramente 

dif^jostrano quanto essa sia indispensabile infogni famìglia^ ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei st'abìHmenii indusrriali. .^p#^: 

A Monaco di Baviera è dichiarato ufficialmenwche in tutte le famiglie in cui venne 
usata diede il miglior successo. In Egitto, guarirono tutti quelli ehe^..^^,usarono. Diilla 
Spezia efficacissima. Da Scapoli ai yolturno, Viltafranca di Piemonte, Pancaglieri e'Cor-
maiola di effetto istantaneo e sicuro, Dal Comitato .Croce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa dì Genova di ^i"plendidi risultati e .costanti. *" 

• • • 

ItegtogsI^tìÈ IÌn..Pado'V3& irj,̂ Ei°miE£s.cSffi C^asrnclic;?.. 
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CofÌ*Decreto del 31 ÌI^MZ^ "• s. il Ginnasio!̂  di Este è stato pareggiato ai 
governativi per tutti gli eletti di legge. Da siffatta deliberazione ministeriale il 
CollegiorCpnvìtto, cui questo Ginnasio è antî esso insieme alle scuole elemen­
tari ed alle scuole tecniche pareggiate fino dall'anno 1876, si ripromette un 

/.notevole incremento di quella prosperità, che le sue favorevolissime condizioni 
igieniche, economiche ed educative gli hanno già,da molto tempo meritamente 
acquistata e per la quale può vantarsi di essere uno fra i pochissimi Convitti 
pubblici accreditati del Veneto. _ f̂»-

Chi desidera Informazioni relative al«Gonvitlo potrà chiederne il Programma 
al Rettore, 

il 

^^ftÈ^ft-i^iùw..,^.. ^ L ^ < J . . 

Padova, Tipografìa del Bacchigìiom CofrierQ-Yeneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 

.r. I . Ìp:^i;'lfH 


